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L'ALIBI DEL MILIARDIARIO


LO SCANDALO

A PROPOSITO DI L'ALIBI DEL MILIARDARIO: LO SCANDALO

"Oh mio Dio ho letto L'Alibi del Miliardario ieri sera e mi ha conquistata! Gli estimatori dello Scandalo e della Vendetta adoreranno questa serie!" ~ M. Hamilton, recensore di Amazon.

C'è un assassino a piede libero e Alexa non è sicura delle sue alleanze. Quando alcune rivelazioni su Will verranno a galla, si rivolgerà forse a qualcuno della sua vita precedente per essere confortata?

Will è in grossi guai e non solo con la polizia. Alexa gli ha acceso il fuoco dentro e adesso non sa bene come riconquistare la sua fiducia. Potrà proteggerla dai pericoli che ha portato nella sua vita?

L'Alibi del Miliardario: Lo Scandalo completa la prima terzina di questa serie! Questo romanzo a puntate comprende circa 25.000 parole e circa 120 pagine. Questo romanzo di suspense romantico è raccomandato a un pubblico dai 18 anni in su.
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WILL

WILL guardò il detective davanti a sé con aria stanca. Era stato sotto la custodia della polizia per circa dieci ore ed era esausto per l'interrogatorio incessante. Se l'era già ripetuto decine di volte e, per quante volte riformulassero l'accusa, la sua risposta era sempre la stessa: non aveva ucciso Jaycee Carpenter.

O Vivian, per quanto lo riguardava. O chiunque altro.

Ma la polizia era alla ricerca disperata di risposte a quei misteri irrisolti e, nonostante le prove dimostrassero la sua innocenza, fin quando non avessero trovato un altro indiziato l'avrebbero tenuto sotto stretto controllo.

"Lei è collegato alle due morti recenti, entrambe causate da un singolo colpo di arma da fuoco al petto" disse il detective appoggiandosi alla spalliera della sua sedia di metallo. Stava cercando di intimidire Will, di irritarlo. Stava facendo un ottimo lavoro in quell'ultimo senso. "Lei è l'ultima persona ad avere visto Vivian Palmerson ed è uscito con Jaycee Carpenter nove giorni fa. Qual è il collegamento, Will?"

"L'abbiamo ripetuto già decine di volte" disse Timothy Brown con voce stanca. "È davvero necessario?"

Henry Harper aveva chiamato immediatamente l'avvocato di Will e gli aveva detto di andare direttamente al distretto e aveva ordinato a Will di non dire nulla se prima non fosse arrivato lui. Conosceva la procedura. Era la stessa di quando era stata uccisa Grace. E poi Vivian. E adesso Jaycee.

Non poteva certamente incolpare la polizia per averlo scelto come maggior sospettato.

Qualcuno bussò alla porta e il detective interruppe il suo fuoco di fila di domande. Entrò un altro uomo, che temeva di aver interrotto qualcosa.

"Sono il detective Johansson" disse. "Risponda alla domanda". Annuì verso l'altro detective, che si alzò con espressione frustrata sul viso e uscì dalla stanza a grandi falcate.

"Come ho già detto" cominciò Will "sono stato coinvolto con quelle donne in diversi momenti della mia vita. Questo è l'unico collegamento tra di loro, per quanto ne so".

"Per la cronaca" disse il detective Johansson sedendosi sulla sedia lasciata dal collega "quando lei dice che è stato coinvolto con loro, intende dire che se le è portate a letto?"

Will piegò la testa, cercando di ignorare il cuore che gli martellava in petto. "Sì. Sono stato a letto con entrambe. Ma non le ho uccise".

"Quando e per quante volte è stato 'coinvolto' con ognuna di quelle donne? Ho bisogno di un numero, di date, di tutti i dettagli che riesce a ricordare".

Will poggiò i gomiti sul tavolo e la fronte sopra le dita, cercando di alleviare il mal di testa pulsante che era cresciuto in maniera esponenziale nelle ultime ore.

"Con Vivian è stato molto tempo fa. So che era il 2010, forse alla fine di Aprile. È stato più o meno nel periodo in cui sua sorella è morta".

"E per quante volte?" lo incitò il detective.

"Non lo so, forse sei o sette volte in totale. Non lo sa nessuno oltre a noi".

"Sua sorella lo sapeva, giusto?" chiese il detective Johansson. "Grace Palmerson. Secondo altre testimonianze, era lei la sua fidanzata all'epoca".

Will poggiò le dita sul bordo del tavolo che li separava. "Sì" disse lentamente. "Andavo a letto con la sorella della mia fidanzata. E poi la mia fidanzata è morta e mi sono sentito un mostro da quel momento in poi".

"Per che cosa avete litigato lei e Grace la notte che è stata uccisa?"

"Aveva saputo di me e Vivian. Era arrabbiata e se ne andò ed io non le sono corso dietro. Aveva deciso di incamminarsi in un quartiere pericoloso quella sera. Forse avrei potuto seguirla, accompagnarla alla stazione, o comunque fare qualcosa, ma non ho nulla a che vedere con l'omicidio".

"I Palmerson hanno dichiarato che in qualche modo lei è collegato alla morte di entrambe le loro figlie". Il detective fece una pausa. Will chiuse gli occhi e scosse la testa. "Ma poiché non hanno prove" continuò il detective Johansson "non abbiamo motivo di accettare questa dichiarazione come fatto. Detto questo, è ovvio che lei ha dei trascorsi con entrambe le ragazze. Conosce qualcuno che avrebbe potuto desiderare la loro morte?"

Will guardò il suo avvocato, sorpreso dalla svolta inaspettata dell'interrogatorio. Pensava di essere lui quello sotto giudizio, ma la domanda del detective suggeriva che non fosse così.

"Non vedo i Palmerson da anni, perciò non ne ho idea. Grace si è trovata nel posto sbagliato nel momento sbagliato: è stata una tragedia, ma non programmata. La morte di Vivian invece sembra programmata, ma non credo che abbia qualcosa a che fare con quella di Grace".

"Ha dei nemici, Will?"

"Perché me lo sta chiedendo?" chiese. "Sa forse qualcosa che io non so?"

"A essere sincero, credo nella sua innocenza" disse il detective Johansson, raccogliendo le sue carte e chiudendo la cartella che aveva davanti. "Ci sono molte persone in questo distretto che non sono d'accordo con me, ma tutto quello che ha detto finora combacia, compresi il suo alibi, il filmato della sicurezza del suo palazzo e la tempistica che ha fornito per i due omicidi. Io sono dalla sua parte. Perciò glielo chiederò di nuovo: c'è qualcuno che vuole farle del male? Perché dal mio punto di vista sembra quasi che qualcuno stia cercando di collegarla agli omicidi Palmerson e Carpenter sul semplice presupposto che lei sia stato a letto con entrambe".

Will espirò, sentendosi leggermente sollevato. Sapeva di essere stato con Alexa la sera prima e che, in base alla ricostruzione dei suoi ultimi spostamenti, non era nemmeno vicino a dove si era trovata Jaycee, ma non aveva mai preso in considerazione la possibilità che i due omicidi non fossero altro che una semplice coincidenza. E se il detective Johansson avesse avuto ragione? Qualcuno stava forse cercando di incastrarlo?

"Non che io sappia" disse spremendosi le meningi alla ricerca di qualche sospetto. "Ma sono un personaggio pubblico. Potrebbe essere qualcuno che mira al mio denaro o alla mia posizione all'interno della Harper Global... potrei avere dei nemici all'interno dell'azienda..."

"...O amanti respinte?" chiese il detective Johansson. "Con quante donne è stato a letto, oltre a Grace e Vivian Palmerson, Jaycee Carpenter e Alexa Romo?"

Will ridacchiò, quasi imbarazzato dalla domanda. Alle sue spalle, Timothy si spostò sulla sedia e si schiarì la voce.

"Questa informazione è davvero necessaria, detective?"

"Se qualcuno sta prendendo di mira le donne con cui è stato a letto Will, dobbiamo fare un elenco di tutte le donne che ci sono state". Il detective Johansson si voltò nuovamente verso Will. "Possiamo cominciare con un numero approssimativo, in modo da avere un'idea di quante persone dovremo tenere sotto controllo. Infine avremo bisogno delle date e dei nomi".

Will osservò Timothy, che annuì leggermente. "Non lo so" ammise "30? Forse 40?"

Le sopracciglia del detective Johansson schizzarono verso l'alto per la sorpresa. Dalla sua espressione, Will capì che, anche se stava cercando di essere professionale, stava cercando di non sorridere.

"Okay" disse il detective. "Ci vorrà un po', ovviamente. Cominciamo dalla signorina Carpenter. Come vi siete conosciuti?"

"Non la conoscevo molto: ci eravamo conosciuti un paio di settimane fa e sono stato a letto con lei solo una volta. Era un venerdì". Uno dei suoi soliti appuntamenti del venerdì sera. Ricordò la sorpresa di Alexa a cena la sera prima quando le aveva detto che stava con una donna diversa ogni settimana. Nessuna donna prova l'esperienza William Henry Harper più di una volta, aveva detto con un sorriso.

Adesso che ci pensava, forse il numero che aveva dato al detective era un po’ troppo basso...

"Morgan Cummings di Zoey Fromme punto com ha confermato il suo appuntamento allo..." il detective aprì la cartella "Spybar? E le telecamere dell'albergo concordano con gli orari".

Will avrebbe voluto sorridere di sollievo, ma il detective si sedette di nuovo e lo guardò: non era ancora finita. "Le abbiamo trovato addosso un gioiello abbastanza costoso: una collana di zaffiri e diamanti. Le ricorda qualcosa?"

Annuì.

"Ha comprato lei quella collana, giusto? Perché regalare qualcosa di così costoso al primo appuntamento?"

Will abbassò la testa perché aveva le guance in fiamme. Aveva lasciato sempre la stessa collana sul comodino di decine di ragazze la mattina dopo essere stato a letto con loro. Era la sua firma e gli dava un senso di piacere sapere che, in qualunque modo avessero pensato a lui in seguito, non avrebbero mai avuto il coraggio di sbarazzarsi di un ricordo così bello. Riusciva a immaginarle insieme con altri uomini, mentre ricevevano complimenti per la collana e ripensavano alla notte bollente che avevano passato con lui, la loro fantasia.

Era sempre stata la sua fantasia, una di quelle che pensava sarebbe rimasta un segreto tra lui e le donne che faceva ubriacare a cena. Ma adesso che era sotto il controllo della polizia e l'aveva sentito dire ad alta voce, non riusciva a credere di aver speso così stupidamente centinaia di migliaia di dollari per donne sparse per tutta la città, la maggior parte delle quali ricordava a malapena.

E che cosa ne avrebbe pensato Alexa? Proprio la sera prima, era rimasta disgustata dalle sue abitudini del venerdì sera, che cosa avrebbe pensato di quei pegni immaturi di apprezzamento, dati a più donne di quante volesse ammetterne?

"Lasci che riformuli la domanda" disse il detective. "Abbiamo trovato un biglietto che corrisponde alla sua scrittura tra le cose della signorina Carpenter. È firmato WHH, le sue iniziali, e lascia presupporre che la collana sia un regalo in cambio della notte passata con lei. Chiedeva forse dei favori sessuali a queste donne in cambio di denaro?"

"No, no" disse velocemente. Aveva le guance che scottavano adesso. "La collana era solo un regalo, lo giuro. Jaycee non poteva sapere che gliene avrei regalata una e non è venuta a letto con me per ottenerla".

"Quindi mi sta dicendo che lei distribuisce le collane a queste donne non in cambio di sesso, ma come una specie di - non saprei - pegno o ricordo della notte passata insieme?"

Il detective lo guardò intensamente, talmente tanto che Will pensò che, contrariamente a quella che pensava sarebbe stata la reazione di Alexa, il detective Johansson era interessato non solo come detective, ma anche come uomo.

E chi non sarebbe stato interessato? Will faceva l'amore con una nuova donna praticamente ogni settimana. Aveva già visto quell'espressione sul viso dei suoi amici: un misto di sorpresa, invidia e, diciamolo, frustrazione e disgusto.

"Non sto certo dicendo che fosse la cosa giusta da fare" disse. "E non sono orgoglioso di quello che ho fatto. Se potessi riprendermele, penso che lo farei. Non stavo passando un bel periodo e cercavo di consolarmi con il sesso". Si passò una mano tra i capelli con crescente frustrazione. Come avrebbe potuto spiegare com'era stata la sua vita negli ultimi anni? "Ascolti, non stavo cercando di comprarle. Per me era... non so, forse solo qualcosa che ho fatto. Non era una cosa giusta, me ne rendo conto adesso".

La sensazione di ansia stava ricominciando a spumeggiare dentro di lui, minacciando la sua calma usuale. Non riusciva a immaginare che cosa avrebbe fatto la stampa se fosse riuscita a impadronirsi di quell'informazione. I giornalisti di Zoey Fromme l'avrebbero fatto a pezzi. Pensavano che fosse un playboy, un puttaniere, ma se avessero saputo una cosa del genere avrebbero finalmente avuto le prove che il suo comportamento nei confronti delle donne era assolutamente deplorevole.

Avrebbero usato quell'informazione contro di lui. Tutto il lavoro che lui e Alexa avevano fatto nell'ultima settimana per costruire un'immagine migliore per lui sarebbe stato inutile.

No, non si poteva tornare indietro a quel punto. Anche se fosse uscito indenne dall'indagine dal punto di vista legale, la sua reputazione sarebbe stata del tutto rovinata. La compagnia di suo padre, la sua eredità, sarebbe potuta andare a qualcuno capace di tenerlo nei pantaloni.

"Ci sono altre donne con questa collana?" chiese il detective Johansson. "C'è forse un sistema, alcune ce l'hanno e altre no..."

"No, no. Non c'è un sistema. Ce l'hanno quasi tutte le donne con cui sono stato a letto negli ultimi anni".

"Ha dato una di queste collane a Grace, Vivian o Alexa?"

Will ridacchiò. "Certo che no. Grace era la mia fidanzata e Vivian era sua sorella. Inoltre Grace l'avrebbe vista e avrebbe saputo immediatamente che gliel'avevo data io".

"E Alexa?"

"Alexa è... diversa".

"Diversa in che senso?"

Will non sapeva bene come rispondere a quella domanda: non poteva pensare ad Alexa in quel momento, non quando aveva bisogno di concentrarsi su quello che si trovava davanti. Tutti i suoi pensieri su di lei conducevano al suo corpo nudo, a lei che urlava sotto di lui mentre la scopava velocemente e con forza sul divano di Alexa. Era successo tutto troppo in fretta e quasi tutti i suoi pensieri su di lei si concentravano sul fatto che si chiedeva se sarebbe mai più andato a letto con lei.

A giudicare dall'occhiata che gli aveva lanciato poco prima che il poliziotto li separasse, supponeva che la risposta fosse un secco no. Non poteva incolpare Alexa perché odiava lui e anche se stessa dopo tutto quello che era successo tra di loro, ma anche per quello che non era successo.

Will sollevò lo sguardo verso il detective, che aveva incrociato le braccia e stava aspettando impazientemente una risposta. "È la mia fidanzata adesso, proprio come Grace" disse infine. Era una bugia: Alexa non era la sua fidanzata ed era stata a letto con lui una volta esattamente come le altre. Avevano mentito quando avevano detto di stare insieme durante le indagini su Vivian in modo che lui potesse avere un alibi. Non avrebbe mai immaginato di aver bisogno nuovamente di un alibi, e soprattutto che questa volta fosse vero.
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